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Riassunto delle basi legali relative alle neofite invasive 
 
 
Estratti delle leggi e delle ordinanze federali vigenti in Svizzera  

 
 
 

Legge sulla protezione dell’ambiente, LPAmb (814.01) 
del 7 ottobre 1983 (stato del 1° gennaio 2024) 

 

Art. 1 Scopo 
1Scopo della presente legge è di proteggere l’uomo, la fauna e la flora, le loro biocenosi e i loro biotopi 
dagli effetti dannosi e molesti, e di conservare in modo duraturo le basi naturali della vita, in particolare 
la diversità biologica e la fertilità del suolo. 
2A scopo di prevenzione, gli effetti che potrebbero divenire dannosi o molesti devono essere limitati 
tempestivamente. 

 
Art. 29a Principi 
1Gli organismi possono essere utilizzati soltanto in modo che essi, i loro metaboliti e i loro rifiuti: 

a. non possano mettere in pericolo l’uomo o l’ambiente; 
b. non pregiudichino la diversità biologica e la sua utilizzazione sostenibile. 

 
 
Legge federale sulla protezione della natura e del paesaggio, LPN (451) 
del 1° luglio 1966 (stato 1° gennaio 2022) 

 
Art. 23 Specie animali e vegetali estranee: autorizzazione obbligatoria 
Per l’acclimazione di specie, sottospecie e razze animali e vegetali forestiere a un luogo o al Paese è 
necessario un permesso del Consiglio federale. Questa disposizione non concerne i recinti, i giardini, i 
parchi né le aziende agricole e forestali. 

 
 
Ordinanza sull’utilizzazione di organismi nell’ambiente (Ordinanza sull’emissione deliberata 
nell’ambiente, OEDA) (814.911) 
del 10 settembre 2008 (stato 1° settembre 2024) 

 

Art. 1 Scopo 
1La presente ordinanza persegue lo scopo di proteggere l’uomo, gli animali e l’ambiente, nonché la 
diversità biologica e la sua utilizzazione sostenibile, dai pericoli e dai pregiudizi derivanti dall’utilizzazione 
di organismi, dei loro metaboliti e dei loro rifiuti. 
2Essa si propone inoltre, in caso di utilizzazione di organismi geneticamente modificati, dei loro metaboliti 
e dei loro rifiuti, di proteggere la libertà di scelta dei consumatori e la produzione senza organismi 
geneticamente modificati. 

 
Art. 3 Definizioni 
f. organismi alloctoni: organismi di una specie, sottospecie o unità tassonomica inferiore se: 

1. la loro area di diffusione naturale non comprende né la Svizzera né gli altri Stati membri 
dell’AELS e i Paesi membri dell’UE (senza territori d’oltremare), e 

2. non sono stati coltivati per un’utilizzazione nell’agricoltura o nell’orticoltura produttiva, al punto 
tale da ridurne le capacità di sopravvivenza in natura. 

h. organismi alloctoni invasivi: organismi alloctoni che, notoriamente o presumibilmente, possono 
diffondersi in Svizzera e raggiungere una densità di popolazione tale da pregiudicare la diversità 
biologica e la sua utilizzazione sostenibile o mettere in pericolo l’uomo, gli animali o l’ambiente. 

i. utilizzazione degli organismi nell’ambiente: qualsiasi attività intenzionale con organismi condotta 
all’esterno di ambienti confinati, in particolare l’impiego, la lavorazione, la moltiplicazione, la 
modificazione, l’attuazione di emissioni sperimentali, la messa in commercio, il trasporto, il deposito 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1984/1122_1122_1122/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1966/1637_1694_1679/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2008/614/it
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o lo smaltimento; 
j. utilizzazione diretta di organismi nell’ambiente: qualsiasi utilizzazione di organismi nell’ambiente, ad 

eccezione dell’utilizzazione di medicamenti, generi alimentari e alimenti animali; 
k. messa in commercio: la fornitura di organismi a terzi in Svizzera ai fini di una loro utilizzazione 

nell’ambiente, in particolare la vendita, lo scambio, il dono, la locazione, il prestito e l’invio in visione, 
nonché l’importazione ai fini dell’utilizzazione nell’ambiente. 

 

Art. 4 Controllo autonomo per la messa in commercio 
1 Chi intende mettere in commercio organismi per utilizzarli nell’ambiente deve dapprima: 

a. valutare i pericoli che tali organismi, i loro metaboliti e i loro rifiuti possono presentare per l’uomo 
e anche per gli animali, l’ambiente, la diversità biologica e la sua utilizzazione sostenibile, come 
pure i pregiudizi che possono arrecare loro; e 

b. giungere alla conclusione motivata che tali pericoli e tali pregiudizi non sussistono. 
2 Per la valutazione di cui al capoverso 1 lettera a è necessario considerare segnatamente i seguenti 
aspetti: 

a. la capacità di sopravvivenza, la diffusione e la riproduzione degli organismi nell’ambiente; 
b. le possibili interazioni con altri organismi e biocenosi, nonché le ripercussioni sugli spazi vitali. 

 
Art. 5 Informazione degli acquirenti 
Chi mette in commercio organismi per l’utilizzazione nell’ambiente deve comunicare agli acquirenti: 

a. la designazione e le proprietà degli organismi, dei loro metaboliti e dei loro rifiuti in relazione alla 
salute e all’ambiente; 

b. la maniera in cui, utilizzando tali organismi nell’ambiente secondo le prescrizioni e le istruzioni, 
non siano messi in pericolo l’uomo, gli animali e l’ambiente né vengano pregiudicate la diversità 
biologica e la sua utilizzazione sostenibile; 

c.  le misure di protezione da adottare in caso di emissione involontaria nell’ambiente. 
 

Art. 6 Diligenza 
1 Chi utilizza organismi nell’ambiente a fini diversi dalla messa in commercio deve impiegare ogni cura 
imposta dalle circostanze affinché gli organismi, i loro metaboliti e i loro rifiuti non possano: 

a. mettere in pericolo l’uomo, gli animali e l’ambiente; 
b. pregiudicare la diversità biologica e la sua utilizzazione sostenibile. 

2 Devono in particolare essere rispettate le relative prescrizioni, nonché le istruzioni e raccomandazioni 
del fornitore. 

 
Art. 15 Protezione dell’uomo, degli animali, dell’ambiente e della diversità biologica da organismi 
alloctoni 
1 L’utilizzazione nell’ambiente di organismi alloctoni deve avvenire in modo tale da non mettere in 
pericolo l’uomo, gli animali e l’ambiente e da non pregiudicare la diversità biologica e la sua utilizzazione 
sostenibile, in particolare in modo tale da: 

a. non mettere in pericolo la salute dell’uomo e degli animali, in particolare mediante sostanze 
tossiche o allergeniche; 

b. non permettere la propagazione e la moltiplicazione incontrollate degli organismi nell’ambiente; 
c. non pregiudicare le popolazioni di organismi protetti, in particolare di quelli elencati nella Lista 

rossa, o di organismi importanti per l’ecosistema interessato, in particolare quelli importanti per la 
crescita e la riproduzione di piante; 

d. non mettere in pericolo l’esistenza di specie di organismi non bersaglio; 
e. non pregiudicare in maniera grave o duratura l’equilibrio delle sostanze nell’ambiente; 
f. non pregiudicare in maniera grave o duratura funzioni importanti dell’ecosistema interessato, in 

particolare la fertilità del suolo. 
2 Gli organismi alloctoni invasivi secondo l’allegato 2.1 non possono essere utilizzati direttamente 
nell’ambiente; fanno eccezione le misure intese a combattere tali organismi. Nel singolo caso, l’Ufficio 
federale dell’ambiente (UFAM) può concedere una deroga per l’utilizzazione diretta se il richiedente 
prova che ha adottato tutte le misure necessarie per adempiere quanto disposto dal capoverso 1. 
2bis Gli organismi alloctoni invasivi secondo l’allegato 2.2 non possono essere messi in commercio ai fini 
dell’utilizzazione diretta nell’ambiente. 
3 Se inquinato da organismi alloctoni invasivi di cui all’allegato 2.1, il suolo asportato deve essere 
riciclato o smaltito nel luogo in cui viene prelevato in modo tale da escludere l’ulteriore diffusione di tali 
organismi. 
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4 Sono fatte salve le disposizioni della legislazione sulle foreste, sulla caccia e sulla pesca. 
 

Art. 16 Protezione di spazi vitali particolarmente sensibili o degni di protezione da organismi 
alloctoni 
1 In spazi vitali particolarmente sensibili o degni di protezione secondo l’articolo 8 capoverso 2 lettere 
a–d, l’utilizzazione diretta di organismi alloctoni nell’ambiente è ammessa soltanto se serve a prevenire 
o a eliminare pericoli o pregiudizi per l’uomo, gli animali e l’ambiente oppure per la diversità biologica e 
la sua utilizzazione sostenibile. 
2Nelle zone di cui all’articolo 8 capoverso 2 lettera a sono fatte salve le disposizioni divergenti contenute 
nelle corrispondenti norme di protezione. 

 
Art. 46 Sorveglianza del controllo autonomo 
1 Per gli organismi che possono essere messi in commercio senza autorizzazione, l’UFAM può chiedere 
a chi mette in commercio tali organismi la prova del controllo autonomo ed esigere documenti se ha 
motivo di supporre che gli organismi messi in commercio possano mettere in pericolo l’uomo, gli animali 
o l’ambiente oppure pregiudicare la diversità biologica e la sua utilizzazione sostenibile. A tale scopo, 
concede un termine adeguato a chi mette in commercio gli organismi. Se necessario, consulta altri 
servizi federali. 
2 L’UFAM può: 

a. esigere da chi mette in commercio gli organismi che il controllo autonomo sia verificato entro un 
termine stabilito e, se necessario, completato o corretto; 

b. definire la forma e il contenuto delle informazioni destinate agli acquirenti, in particolare le 
indicazioni relative alle proprietà degli organismi, nonché le raccomandazioni e le istruzioni per la 
loro utilizzazione nell’ambiente; 

c. esigere da chi mette in commercio gli organismi che vengano tolte iscrizioni e informazioni 
inappropriate o ingannevoli. 

3 Se chi mette in commercio gli organismi non esegue quanto richiestogli entro il termine impartito, 
l’UFAM può vietare la messa in commercio degli organismi in questione. 
4 L’UFAM informa i Cantoni sulle misure da esso ordinate. 
 
Art. 48 Controllo successivo (sorveglianza del mercato) secondo la presente ordinanza 
2 I Cantoni controllano, sulla base di campioni o su richiesta dell’UFAM, in particolare se:  

a. sono rispettate le prescrizioni sull’informazione degli acquirenti (art. 5); 
cbis. la messa in commercio di determinati organismi non è vietata. 

 
Art. 48a Esecuzione da parte dell’Ufficio federale della dogana e della sicurezza dei confini in 
materia di organismi alloctoni invasivi vietati 
1 L’Ufficio federale della dogana e della sicurezza dei confini (UDSC) sorveglia l’osservanza degli 
obblighi di cui all’articolo 15 capoversi 2 e 2bis al momento dell’importazione di organismi; a tal fine 
effettua, d’intesa con l’UFAM, controlli fisici limitati nel tempo. 
2 Se constata o sospetta un’infrazione, l’UDSC può mettere provvisoriamente al sicuro la merce; ne 
informa l’UFAM, che decide sul seguito della procedura. Se l’UFAM ordina la confisca, l’UDSC informa 
la persona soggetta all’obbligo di dichiarazione della possibilità di smaltire sul posto la merce per la 
quale è stata ordinata la confisca. 

 
Art. 49 Sorveglianza dell’obbligo di diligenza 
1 I Cantoni sorvegliano l’osservanza dell’obbligo di diligenza secondo gli articoli 6-9, 12, 13, 15 e 16 
nell’ambito dell’utilizzazione di organismi nell’ambiente. 
2 Se il controllo dà adito a contestazioni, il Cantone interessato ordina le misure necessarie. 

 
Art. 51 Monitoraggio ambientale 
1 L’UFAM provvede a realizzare un sistema di monitoraggio che permetta di individuare 
tempestivamente possibili pericoli ambientali e pregiudizi alla diversità biologica causati da organismi 
geneticamente modificati e dal relativo materiale genetico transgenico, nonché da organismi alloctoni 
invasivi. 
2 A tale scopo definisce gli obiettivi specifici del monitoraggio e stabilisce i metodi, gli indicatori e i criteri 
di valutazione necessari. Prima di stabilire gli obiettivi, i metodi, gli indicatori e i criteri consulta i servizi 
federali e i Cantoni coinvolti, come pure gli ambienti interessati. 
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3 Ai fini del monitoraggio impiega, nella misura del possibile, i dati di sistemi di monitoraggio già esistenti 
nei settori dell’ambiente e dell’agricoltura ed esamina inoltre osservazioni particolari effettuate da terzi. 
4 I servizi federali e cantonali competenti per l’esecuzione della presente ordinanza comunicano 
all’UFAM, su richiesta, i dati necessari; in particolare, l’UFAG comunica i dati secondo l’ordinanza del 
23 ottobre 2013 sui sistemi d’informazione nel campo dell’agricoltura, l’ordinanza del 23 ottobre 2013 
sui pagamenti diretti, l’ordinanza del 22 settembre 1997 sull’agricoltura biologica e l’ordinanza del 7 
dicembre 1998 concernente l’analisi della sostenibilità nell’agricoltura. 
5 Se l’analisi dei dati e delle osservazioni indica la presenza di danni o pregiudizi, l’UFAM: 

a. d’intesa con altri servizi federali coinvolti, commissiona una ricerca scientifica volta ad accertare 
un eventuale rapporto di causalità tra i danni o i pregiudizi e la presenza degli organismi oggetto 
di sorveglianza secondo il capoverso 1; 

b. ne informa i Cantoni. 
 

Art. 52 Lotta 
1Se compaiono organismi che potrebbero mettere in pericolo l’uomo, gli animali o l’ambiente oppure 
pregiudicare la diversità biologica o la sua utilizzazione sostenibile, i Cantoni ordinano le misure 
necessarie per combatterli e, nella misura in cui ciò è necessario e ragionevole, per prevenire in futuro 
la loro insorgenza. 
2 I Cantoni informano l’UFAM e gli altri servizi federali interessati in merito alla comparsa di tali organismi 
e alla lotta contro di essi. Possono allestire un catasto pubblico dei siti in cui si trovano questi organismi. 
3Se necessario, l’UFAM coordina le misure di lotta e sviluppa, in collaborazione con gli altri servizi 
federali interessati e con i Cantoni, una strategia nazionale di lotta contro gli organismi. 
4Sono fatte salve le disposizioni di altri atti normativi federali che disciplinano la lotta contro organismi 
nocivi. 

 
Art. 53 Costi 
1 Se, in seguito ad accertamenti scientifici, si può presumere con sufficiente probabilità che esista un 
rapporto di causalità tra i danni o i pregiudizi arrecati all’uomo, agli animali e all’ambiente, nonché alla 
diversità biologica e alla sua utilizzazione sostenibile, e la presenza di organismi patogeni, alloctoni o 
geneticamente modificati oppure del loro materiale genetico transgenico, il titolare dell’autorizzazione 
deve farsi carico: 

a. dei costi dell’accertamento del danno, del pregiudizio e del loro rapporto di causalità; 
b. dei costi della protezione contro il danno e il pregiudizio, nonché della loro eliminazione. 

2 I costi di cui al capoverso 1 sono a carico anche delle persone che effettuano emissioni sperimentali 
di organismi non soggette ad autorizzazione o che mettono in commercio organismi non soggetti ad 
autorizzazione, se può essere provato con sufficiente probabilità che hanno causato il danno. 
 
Art. 59 Modifica degli elenchi di cui agli allegati 2.1 e 2.2  
Dopo aver consultato i servizi federali, i Cantoni e gli altri ambienti interessati, il DATEC aggiorna gli 
elenchi di cui agli allegati 2.1 e 2.2 ogni qualvolta giunge a nuove conoscenze sull’invasività degli 
organismi alloctoni. 

 
Allegato 2.1: Organismi alloctoni invasivi la cui utilizzazione diretta nell’ambiente è vietata 
 

1 Piante 
 

Nome scientifico Deutscher Name Nom français Nome italiano 

Ailanthus altissima Götterbaum Ailante Ailanto 

Ambrosia spp. (A. 
artemisiifolia, 
A. confertiflora, 
A. psilostachya, A. trifida) 

Ambrosien, Traubenkräuter Ambroisies  Ambrosie  

Asclepias syriaca Syrische Seidenpflanze  Asclépiade de Syrie Albero della seta 

Cabomba caroliniana Karolina-Haarnixe Cabomba,  

Éventail de Caroline 

Cabomba della Carolina 
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Nome scientifico Deutscher Name Nom français Nome italiano 

Celastrus orbiculatus Rundblättriger Baumwürger Bourreau des arbres 
asiatique 

Celastro 

Crassula helmsii Nadelkraut Orpin de Helms Erba grassa di Helms 

Elodea spp. (E. candensis, 
E. densa, E. nuttalli) 

Amerikanische Wasserpest Élodées américaines Pesti d’acqua americane 

Heracleum mantegazzianum Riesenbärenklau Berce du Caucase,  

Berce de Mantegazzi 

Panace di Mantegazza 

Humulus japonicus Japanischer Hopfen Houblon du Japon Luppolo giapponese 

Hydrocotyle ranunculoides Grosser Wassernabel Hydrocotyle fausse-
renoncule 

Soldinella reniforme 

Impatiens glandulifera   Drüsiges Springkraut Impatiente glanduleuse   Balsamina ghiandolosa 

Lagarosiphon major Schmalrohr Grand lagarosiphon Peste d’acqua arcuata 

Ludwigia spp. (L. 
grandiflora, L. peploides, 
L. x kentiana) 

Südamerikanische 
Heusenkräuter inkl. Hybride 

Jussies sudaméricaines   
hybrides incl. 

Porracchie sudamericane  
incl. ibridi 

Myriophyllum spp. 
(M. aquaticum, 
M. heterophyllum, senza 
specie indigene) 

Tausendblätter Myriophylles Miriofilli 

Pueraria lobata Kopoubohne Puéraire hérissée Kudzu 

Reynoutria spp. (Fallopia 
spp., Polygonum 
polystachyum, 
P. cuspidatum, 
P. perfoliatum) 

Asiatische Knöteriche inkl. 
Hybride 

Renouées asiatiques 
hybrides incl. 

Poligoni asiatici incl. ibridi 

Rhus typhina Essigbaum Sumac Sommacco maggiore 

Salvinia molesta Lästige Schwimmfarn   Salvinie géante Erba pesce gigante 

Senecio inaequidens Südafrikanisches Greiskraut Séneçon du Cap Senecione sudafricano 

Sicyos angulatus Haargurke Sicyos anguleux Sicios angoloso 

Solidago spp. 
(S. canadensis, S. gigantea, 
S. graminifolia; senza 
S. virgaurea) 

Nordamerikanische 
inkl. Hybride 

Solidages américains, 
Verges d’or américaines  
hybrides incl. 

Verghe d’oro americane  
incl. ibridi 

Toxicodendron radicans Kletternder Giftsumach  Arbre à la gale Edera velenosa 

 
 
Allegato 2.2: Organismi alloctoni invasivi la cui messa in commercio ai fini dell’utilizzazione 
diretta nell’ambiente è vietata 

 
Nome scientifico Deutscher Name Nom français Nome italiano 

Acacia dealbata Falsche Mimose Mimosa blanchâtre Mimosa 

Amorpha fruticosa Bastardindigo Amorphe buissonnante   Indaco bastardo 

Artemisia verlotiorum Verlotscher Beifuss Armoise des frères Verlot Assenzio dei fratelli Verlot 
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Nome scientifico Deutscher Name Nom français Nome italiano 

Aster novi-belgii aggr.  

(Aster ×salignus, 
A. ×versicolor, 
A. lanceolatus, 
A. novi-belgii, A. parviflorus) 

Neubelgische Aster 

(Weiden-Aster,  

Gescheckte Aster, 
Lanzettblättrige Aster,  

Neubelgische Aster, 
Tradescants Aster) 

Asters de la Nouvelle-
Belgique 

(Aster à feuilles de saule, 
Aster versicolore,  

Aster lancéolé,  

Aster de la Nouvelle-
Belgique,  

Aster de Tradescant) 

Astri americani 

(Astro a foglie di salice,  

Astro cangiante,  

Astro lanceolato,  

Astro americano,  

Astro di Tradescant) 

Azolla filiculoides Grosser Algenfarn Azolla fausse filicule Azolla maggiore 

Broussonetia papyrifera Papiermaulbeerbaum Mûrier à papier Gelso da carta 

Buddleja davidii Schmetterlingsstrauch Buddléia de David Buddleja 

Bunias orientalis Glattes Zackenschötchen Bunias d’Orient Cascellore orientale 

Cornus sericea Seidiger Hornstrauch Cornouiller soyeux Corniolo serico 

Cotoneaster horizontalis Korallenstrauch Cotonéaster horizontal Cotognastro orizzontale 

Echinocystis lobata Stachelgurke Concombre sauvage Sicios lobata 

Erigeron annuus Einjähriges Berufkraut Vergerette annuelle Cespica annua 

Galega officinalis Geissraute Galéga officinal Capraggine comune 

Glyceria striata Gestreiftes Süssgras Glycérie striée Gramignone striato 

Lonicera henryi Henrys Geissblatt Chèvrefeuille de Henry  Caprifoglio di Henry 

Lonicera japonica Japanisches Geissblatt    Chèvrefeuille du Japon   Caprifoglio giapponese 

Lupinus polyphyllus Vielblättrige Lupine Lupin à folioles nombreuses Lupino fogliuto 

Oenanthe javanica Wasserfenchel Persil japonais Finocchio acquatico di 
Giava 

Parthenocissus quinquefolia 
aggr. (P. inserta, 
P. quinquefolia) 

Fünffingerige - / 
Gewöhnliche Jungfernrebe 

Vigne vierge commune / 

- à cinq folioles commune 

Vite del Canadà domestica / 
- a cinque foglie 

Paulownia tomentosa Blauglockenbaum Paulownia Paulownia 

Pennisetum setaceum Afrikanisches 
Lampenputzergras 

Herbe aux écouvillons, 
Herbe fontaine 

Penniseto allungato 

Phyllostachys aurea Gold-Bambus Bambou moyen Bambù dorato 

Prunus laurocerasus Kirschlorbeer Laurier-cerise Lauroceraso 

Prunus serotina Herbst-Traubenkirsche   Merisier tardif Pruno autunnale 

Pseudosasa japonica Japanischer Bambus Bambou du Japon Pseudosasa giapponese 

Rubus armeniacus Armenische Brombeere  Ronce d’Arménie Rovo d’Armenia 

Rubus phoenicolasius Rotborstige Himbeere Framboisier du Japon Lampone del Giappone 

Sagittaria latifolia Breitblättriges Pfeilkraut Sagittaire à larges feuilles Sagittaria americana 
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Nome scientifico Deutscher Name Nom français Nome italiano 

Sedum spurium Kaukasus-Fettkraut Orpin bâtard Borracina caucasica 

Sedum stoloniferum Ausläuferbildendes Fettkraut Orpin stolonifère Borracina stolonifera 

Trachycarpus fortunei Fortunes Hanfpalme Palmier chanvre Palma di Fortune 

 
 

Ordinanza del DEFR concernente la produzione e l’immissione sul mercato degli alimenti per 
animali, additivi per alimenti per animali e alimenti dietetici per animali (Ordinanza sul libro dei 
prodotti destinati all’alimentazione animale, OLAlA) (916.307.1)  
del 26 ottobre 2011 (stato del 1° gennaio 2024) 
 

Allegato 10: Tenori massimi di sostanze indesiderabili negli alimenti per animali 
Le concentrazioni massime di sostanze indesiderabili negli alimenti per animali sono conformi alle 
prescrizioni dell’allegato I della direttiva 2002/32/CE [*]. 

 
[*] Allegato I, Sezione VI: Impurità botaniche nocive 

Sostanza 
indesiderabile 

Prodotti destinati all'alimentazione degli animali Contenuto massimo in mg/kg 
(ppm) di mangime con un tasso 
di umidità del 12 % 

Semi di Ambrosia 
spp. 

Materie prime per mangimi (3) ad eccezione di: 50 

Miglio (grani di Panicum miliaceum L.) e sorgo [grani 
di Sorghum bicolor (L) Moench s.l.] non somministrati 
direttamente agli animali (3). 

200 

Mangimi composti contenenti grani e semi non 
macinati. 

50 

 
(3) Nel caso vengano fornite prove inequivocabili del fatto che i grani e i semi sono destinati alla 
macinazione o alla frantumazione, non è necessario effettuare una pulizia dei grani e dei semi contenenti 
livelli non conformi di semi di Ambrosia spp. prima della macinazione o della frantumazione purché:  
- la partita sia trasportata interamente all'impianto di macinazione o di frantumazione, e l'impianto sia 
informato in anticipo della presenza di livelli elevati di semi di Ambrosia spp. affinché siano adottate 
misure preventive supplementari per evitare la diffusione nell'ambiente, e  
- siano forniti solidi elementi di prova dell'adozione di misure preventive per evitare la diffusione dei semi 
di Ambrosia spp. nell'ambiente durante il trasporto verso l'impianto di macinazione o di frantumazione, e  
- l'autorità competente acconsenta al trasporto, dopo aver accertato che le condizioni di cui sopra sono 
soddisfatte. Qualora tali condizioni non siano soddisfatte, la partita deve essere pulita prima di qualsiasi 
trasporto nell'UE e i residui devono essere distrutti in maniera adeguata. 
 
 

Ordinanza sulla protezione dei vegetali da organismi nocivi particolarmente pericolosi 
(Ordinanza sulla salute dei vegetali, OSalV) (916.20) 
del 31 ottobre 2018 (stato del 1° gennaio 2024) 
 
Art. 18 Sorveglianza della situazione fitosanitaria 
1 I servizi cantonali competenti attuano a cadenza annuale una sorveglianza della situazione fitosanitaria: 

a. su tutto il territorio svizzero: relativamente alla presenza di organismi da quarantena da trattare in 
via prioritaria; e 

b. nelle zone protette (art. 24): relativamente alla presenza di organismi nocivi particolarmente 
pericolosi diffusi in altre zone della Svizzera ma non ancora riscontrati nelle zone protette 
(organismi da quarantena rilevanti per le zone protette). 

 
Art. 104 Servizi cantonali 
1 I servizi cantonali sono competenti per l’adozione delle misure di prevenzione e di lotta stabilite nella 
presente ordinanza contro gli organismi nocivi particolarmente pericolosi all’interno del Paese, se tali 
misure non competono al SFF. Coordinano la loro attività con gli altri Cantoni interessati. 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2011/802/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2018/682/it
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Art. 110 Disposizioni transitorie 
5 Per Ambrosia artemisiifolia L. le disposizioni concernenti le piante infestanti particolarmente pericolose 
secondo il diritto anteriore si applicano fino al 31 dicembre 2027. 
 

 
Ordinanza concernente la riduzione dei rischi nell’utilizzazione di determinate sostanze, 
preparati e oggetti particolarmente pericolosi (Ordinanza sulla riduzione dei rischi inerenti ai 
prodotti chimici ORRPChim) (814.81) 
del 18 maggio 2005 (stato del 1° gennaio 2024) 

 
Allegato 2.5: Divieti e limitazioni 
1I prodotti fitosanitari non possono essere impiegati: 

a. in regioni che, in virtù del diritto federale o cantonale, sono classificate come riserve naturali, 
sempre che le relative prescrizioni non dispongano altrimenti; 

b. nei cariceti e nelle paludi; 
c. nelle siepi e nei boschetti campestri nonché in una striscia di 3 metri di larghezza lungo gli stessi; 
d. nel bosco e in una striscia di tre metri di larghezza lungo il suo margine; 
e. nelle acque superficiali e in una striscia di 3 metri di larghezza lungo le rive delle stesse; 
f. nella zona S1 di protezione delle acque sotterranee; 
g. su e lungo binari ferroviari nelle zone S2 e Sh di protezione delle acque sotterranee. 

2 I prodotti fitosanitari destinati a distruggere piante o parti di piante indesiderate o a influenzare la 
crescita indesiderata delle piante non possono inoltre essere impiegati: 

a. su tetti e terrazze; 
b. su spiazzi adibiti a deposito; 
c. su e lungo strade, sentieri e spiazzi; 
d. su scarpate e strisce verdi lungo le strade e i binari ferroviari. 

 
 
Ordinanza sulla terminologia agricola e sul riconoscimento delle forme di azienda (Ordinanza 
sulla terminologia agricola, OTerm) (910.91) 
del 7 dicembre 1998 (Stato 1° gennaio 2024) 
 
Art. 16 Esclusione di superfici dalla SAU 
1 Non sono considerate superficie agricola utile: 

b. le superfici o parti di superfici caratterizzate da un'elevata presenza di piante problematiche, in 
particolare romice, stoppione («cardo dei campi»), avena selvatica, agropiro («gramigna»), erba di 
San Giacomo o neofite invasive;  

 
 
Ordinanza concernente i pagamenti diretti all’agricoltura (Ordinanza sui pagamenti diretti, OPD) 
(910.13) 
del 23 ottobre 2013 (Stato 5 gennaio 2024)  
 

Art. 58 Condizioni e oneri per il contributo del livello qualitativo I 
3 Occorre lottare contro le piante problematiche quali romice, stoppione («cardo dei campi»), erba di S. 
Giacomo o neofite invasive; in particolare se ne deve impedire la diffusione. 
 
 
Allegato 4  
14.1.6 I vigneti con biodiversità naturale, zone di manovra comprese, non sono computabili, se 
presentano una delle seguenti caratteristiche: 

a. la quota complessiva di graminacee di prati grassi (soprattutto Lolium perenne, Poa pratensis, 
Festuca rubra, Agropyron repens) e tarassaco (Taraxacum officinale) ammonta a più del 66 per 
cento della superficie complessiva; 

b. la quota di neofite invasive ammonta a più del 5 per cento della superficie complessiva. 

 
 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2005/478/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1999/13/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2013/765/it
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Ordinanza contro il deterioramento del suolo (O suolo) (814.12) 
del 1° luglio 1998 (Stato 12 aprile 2016) 
 
Art. 2 Definizioni 
3 È considerato deterioramento biologico del suolo il deterioramento derivante in particolare da organismi 
geneticamente modificati, patogeni o alloctoni. 

 
 
Ordinanza sulla prevenzione e lo smaltimento dei rifiuti (Ordinanza sui rifiuti, OPSR) (814.600) 
del 4 dicembre 2015 (Stato 1° gennaio 2024) 
 

Art. 18 Suolo asportato dallo strato superiore e da quello inferiore 
1 Il suolo asportato dallo strato superiore e da quello inferiore dev’essere riciclato nella misura più 
completa possibile, se:  

a. in ragione delle sue caratteristiche, si presta al riciclaggio previsto; 
b. è conforme ai valori indicativi di cui agli allegati 1 e 2 dell’ordinanza del 1° luglio 1998 contro il 

deterioramento del suolo (O suolo); e 
c. non contiene sostanze estranee né organismi alloctoni invasivi. 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1998/1854_1854_1854/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2015/891/it

